
 

 

 
 

 

RELAZIONE PROGRAMMATICA ANNO 2025 
 

Pro Positiv Südtirol AIDS-HILE ODV ha come finalità quella di contrastare la diffusione 
dell’HIV/AIDS e delle altre infezioni sessualmente trasmissibili, di aumentare la qualità 
della vita delle persone che vivono con HIV/AIDS e in particolare delle persone 
vulnerabili e di contrastare lo stigma sierofobico. 
 

 
 

Il 2025 vede alcuni cambiamenti organizzativi attuati per meglio realizzare le finalità 
dell’Associazione aumentando la qualità delle attività e dei servizi proposti. 
 
 
FAST-TEST 
Il progetto FAST-TEST, il servizio community-based che offre test di screening per HIV, 
Sifilide (Lue) ed Epatite C Virale (HCV), prosegue la sua attività diversificando anche 
l’orario della sua offerta e i luoghi della sua offerta. 
Verrà programmato un venerdì al mese in apertura serale e un sabato pomeriggio 
presso la sede dell’Associazione che si occupa delle persone LGBTQIA+ dell’Alto Adige. 
Si consolida la programmazione dei test con l’Unità di Contatto del progetto ALBA di 
Volontarius e l’offerta dei test nei centri che accolgono persone migranti, oltre che ad 
eventi pubblici sul territorio dell’Alto Adige. 
 



 

 

Siamo presenti nel sito creato dall’Istituto Superiore di Sanità “UNITI CONTRO 
l’AIDS”, nel quale 18 Servizi di HIV/AIDS/IST Counselling telefonico, presenti in 8 
Regioni collocate al Nord, Centro e Sud Italia, prestano il loro servizio. 
 
Proseguirà la campagna di prevenzione a tutta la popolazione, ma con 
un’attenzione specifica per i giovani – attraverso: 
- la presenza in circa 800 distributori automatici in esercizi pubblici (bar, 
pub, discoteche) di preservativi e informazioni specifiche di prevenzione su tutto 
il territorio provinciale (sulle bustine contenenti i profilattici è inserito un piccolo 
logo con le informazioni sull’uso corretto degli stessi) 
- faremo azioni di distruzione di materiali informativi per la prevenzione 
presso centri giovani e scuole, con modalità compatibili alle norme per il 
contenimento della diffusione del Covid19; 
- attraverso campagne di prevenzione dedicate al Test Rapido HIV, grafiche 
e radiofoniche; 
- coinvolgimento delle farmacie per la distribuzione di materiali informativi 
sul TEST; 
- raccolta di siringhe nei parchi e aree verdi della città di Bolzano – necessità 
che ci è stata segnalata sia da cittadini sia dalle collaborazioni con associazioni 
come il Binario 7; 

 
PREVENZIONE COMBINATA – FAST TEST E COUNSELLING 
Gli approcci alla prevenzione oggi richiedono un sistema complesso e più attento ai 
reali comportamenti delle persone, così come indicato dal PNAIDS. Insieme all’offerta 
del condom (e alla corretta informazione sul loro utilizzo) verrà fatta informazione sulla 
PrEP (profilassi pre-esposizione), in accordo con le indicazioni scientifiche più attuali e 
per promuovere il relativo ambulatorio dell’Ospedale di Bolzano. Inoltre verrà 
aumentata l’informazione per l’accesso alla PEP (profilassi post-esposizione). 
Il counselling è la chiave della prevenzione perché vuole aumentare la consapevolezza 
individuale sui propri comportamenti a rischio trasmissione HIV (e altre IST). Verrà 
pertanto riprogettato il servizio attraverso sistemi digitali (numero whatsapp dedicato a 
domande e risposte). 
 
EDUCAZIONE E INFORMAZIONE ALLA PREVENZIONE 
Il 2025 vede la riprogettazione degli interventi educativi e informativi per la 
prevenzione e la destrutturazione dello stigma sierofobico. 
In particolare saranno potenziati i contatti con le Scuole dell’Alto Adige (di ogni gruppo 
linguistico), coi centri giovani e programmati alcuni momenti informativi dedicati ai 
gruppi chiave. 
Verrà anche modificata la metodologia degli interventi, che prevederanno anche 
workshop. 
Verrà potenziato il counselling telefonico integrandolo con messaggistica con 
whastapp e telegram, per una comunicazione più smart. 
 
QUALITÀ DELLA VITA PLWHA 
Da sempre l’Associazione Pro Positiv ha sostenuto le persone che vivono con l’HIV 
(PLWHA) con attività che vanno dall’accompagnamento ai servizi socio-sanitari fino al 
sostegno economico per le persone più povere e fragili di questo gruppo. 
Il 2025 vuole però affiancare a questo lavoro un paradigma di qualità della vita, che 
guarda ai bisogni della persone PLWHA in modo più complesso affinché l’aiuto sia 
orientato ad aumentare l’aderenza alle terapie e quindi a ridurre la non-compliance 
delle persone in terapia che può rappresentare un rischio specifico di salute pubblica, 



 

 

in accordo con la Conferenza di Consenso sul messaggio sintetizzato nella formula 
comunicativa “U=U” del 12/11/20219 del Ministero della Salute. 
Pertanto si potenzierà l’offerta alle persone utenti, dando priorità a quelle più povere, 
fragili e marginalizzate. Ma sviluppando politiche attive per tutte le persone che vivono 
con HIV. 
Porteremo avanti il sostegno per i nostri utenti affetti da HIV-AIDS, incapaci di 
autonomia nelle semplici azioni quotidiane, dando loro assistenza (accompagnandoli 
all’ospedale di Bolzano, Modena e Innsbruck, al SerD e altri uffici) nonché sostegno 
alimentare e altre spese relative a integratori. 
Come negli anni passati l’Associazione proporrà la possibilità, per circa 4/5 utenti, che 
non hanno possibilità economiche, di godere di una vacanza della durata di una 
settimana in una località balneare o termale, affinché possa trarne beneficio la loro 
salute. 
 
PUBBLICI EVENTI CONTRASTO ALLO STIGMA SIEROFOBICO 
Una strategia di prevenzione chiave è quella di creare un connubio tra informazioni ed 
eventi pubblici si incontro e socializzazione, specificatamente musicali. 
La musica infatti rappresenta uno spazio che facilita il passaggio dei messaggi di 
prevenzione perché riduce gli effetti dello stigma-specifico su HIV/AIDS. 
Proporremo le attività specifiche in occasione del 1° Dicembre, in collaborazione con le 
attività promosse dalla Commissione Provinciale AIDS. 
Organizzeremo almeno una giornata nel periodo primaverile/estivo dedicata al testing 
su ponte Talvera e collaboreremo con la campagna di testing promossa dall’Azienda 
Sanitaria. 
 
QUALITÀ ORGANIZZATIVA 
Il 2025 ha visto il pensionamento della sig. Antonietta Diano che dal 2001 ha diretto 
l’Associazione ed è stata sostituita da Arianna Miriam Fiumefreddo, che già lavora 
presso l’associazione dal 2018 insieme al sig. Roberto Vincenzi. Al team si è unita la 
dipendente Annalisa Pasqualotto che con le sue competenze si occuperà in modo più 
specifico di educazione ed eventi. 
 
Proseguirà l’aggiornamento professionale dei dipendenti e dei volontari e le scelte per 
aumentare la digitalizzazione dei processi organizzativi di Pro Positiv. 
 
Si parteciperà all’edizione di ICAR 2025 ed altri convegni che emergeranno. 
 
 
 
BOLZANO – 08 gennaio 2025 


